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RISPOSTA ALL' « OSSERVATORE NEL VIET N A M C O N I SOLDATI DELL 'ESERCITO DI LIBERAZIONE! 

•AV V * « *<•"-

Molti lettori forse non co
n o s c e r a n n o un personag
gio d 'al tr i t empi : il m a r e ' 
scialle Quagl iot t i dell'Ufi Rio 
politico delhi polizia d imui-
le il ventennio. Mu non im
por ta : pensino u un quulsiusi 
maresciullo dell'Ufficio politi-
ro , zelante fino alla muniti, 
persecutore per natura , dela
tore per \ocu / ione . Il av ran
no d a \ a n t i agli occhi la figu
ra del maresciallo Quagliott i , 
simbolo quasi di tutti i ma
rescialli di tutt i gli uffici po
litici. Ora i lettori provino ad 
intavolare con questo simbolo 
un dibat t i to di idee. Par le
ranno di poesia, most rando di 
preferire Pirandel lo a Ugo 
Retti? La risposta sarà la 
minaccia di qualche not ta ta 
al f r e ^ o . Par leranno di filo
sofia, manifes tando la loro 
s impat ia per Hegel piut tosto 
che per padre Gemelli'!* 11 
tonfino. Par le ranno di storia? 
Il Tr ibunale speciale. 

Un d iba t t i to simile è quel» 
lo che si può svolgere oggi 
— sul terreno delle idee — 
con i clericali . Sulla loro 
bandiera limino messo il ri
t ra t to del maresciallo Q u a 
gliotti. Alcune set t imane or 
*ono il giovane figlio dell*e\ 
vice presidente del Consiglio. 
Leone Piccioni, comunemente 
ch iamato i/ piccioncino, de
dicava *ette colonne tli p iom
bo della Fiera Letteraria agli 
articoli di Bianchi Bnndinel-
li, di Giittuso e del sottoscrit
to pubbl icat i su Auoui .-Ir^o-
menti. Scopriva che Bianchi 
Bandinelli non appar t iene a 
nessuna cul tura , ricopriva di 
insulti il -ottoscri t to e poi usa
va l 'argomento principale, il 
più c a i o al cuore e al cer
vello dei clerical i : la delazio
ne al braccio secolare: < E che 
«•attiva tentazione alle volte 
i i p renderebbe: e come biso
gna subito a l lontanar la da 
noi. Tentazione di p ropor re : 
ma se mar t i r i devono essere, 
non .sarebbe il caso di da r 
gliene un qualche reale mot i 
vo? 5. Noi ci e ravamo sforza
ti di ragionare: male proba
bilmente. ma comunque nella 
misura consenti ta dalle nostre 
deboli forze. II clericale ri
sponde: metteteli sotto inchie
sta! Così R\Y Osservatore /l'o
rnano non è p iac iu to un b r a 
no di un art icolo di Rinascita 
in < ui a proposito di nume
rosi discorsi di un 'a l ta per
sonalità del mondo cattolico 
m o l t i <a tutt i coloro che 
•-volgono le più diverse a t t i -
v ita profc-sionali ->. come, fra i 
più recenti, quelli ai « chi
rurghi . oftalmologi, insegnan
ti laureat i , impiegati s tatal i 
e paras ta ta l i , collocatori co
munal i . astronomi, ostetriche, 
giornalisti , psicologi, s tuden
ti universi tari e anche ana l 
fabeti adul t i e adora tor i del 
SS. Sacramento > (mi scusi 
VOssernaiore, avevo dimenti-
i ato gli odontotecnici), soste
nevo che si cercava t d ' im
porre l ' indirizzo del più se
vero integral ismo i ler icale>. 
Padronissimo YOsservatore di 
non e-»ere d 'accordo e maga
ri dì essere dispiaciuto, pa
dronissimo di a rgomenta re e 
ragionare a i l luminazione del
la nostra ignoranza o a scor
no della noMrn presunzione. 
Padronissimo, ma non lo fa. 
Abbozza solo due argomenti 
folgoranti. Pr imo: t o m e mai 
i tecnici delle varie M*ieii7t' 
p p ro i ez ion i <oniit:t:;ino ad 
ascoltare i di»cor si del Papa? 
Vuol dire che li t rovano giu-
-ti. Xo. Significa lemplicenieu-
te i h r molti, i migliori, non 
ne tengono conto. Gli s tudio-
fi sono persone clic amano la 
t ranqui l l i tà : ascoltano il Pa
pa «e è ne<es-ario e poi <iui-
t inuano nelle loro r i c e n h e ** 
nei loro indirizzi, indipenden
temente da quei di*cor»i. Fe
rondo : perché gli scienziati 
-ono onorat i di far par te di 
quel l ' . tcrademia delle Srien-
7r che -i ch iama pontificia? 
U via ! ai tempi ilei regno. 
tut te le accademie italiane sj 
e I n a n i m a n o reali, ma non per 
questo «hi ne fa*era par te -i 
riteneva impegnato a credere 
r h r il re fos-c un luminare 
nella odontotecnica o nell 'a
stronomia. Ma ì'Osternatore 
Romano non in-i-tc. preferi
sce r ipiegare ->iiH'ar?omciito 
prefer i to: la delazione. < f. 
qui pa«>ando di meraviglia in 
meravìglia, ci M può s tupire 
altresì e finalmente, che a< -
canto ad nn pa ladino del pro
l i s s o e della civiltà co-ì 
crokro e sì pr«>nio a -acrili-
carsi per la can-a da non osar 
nomi e farsi scudo di circol
locuzioni allusive credendo di 
non incappare nei rigori di 
legge; accanto ad un diret to
re irresponsabile che accoglie 
e colt iva e espone simili fiori 
di recalc i t rante coraggio. < ì 
Ma persino un vicedirettore 
re*ponsabilc <.o-ì felicemente 
platonico da non preoccu
parsi . nonostante l 'esperienza 
di tante incriminazioni in ar
gomento onde la pa r te sua 
tiene il pr imato , che . qui. la 
offesa al Sommo Pontefice. 
nell'esercizio e a causa del 
Suo «acro Ministero, è non 
meno individuabile, precisa. 
indiscutìbile. Non è vero, -i-
cnor P rocura to re della R i 
pubbl ica? >. 

In at tesa dei procuratore 
della repubblica, vorremmo 

?ur d i re ancora a lcune cose. 
o r l i amo e«;er l iberi d i con

siderare oscurantis ta chi ci 
sembra oscurant is ta e moder
no chi ci sembra moderno. 
Sogliamo esser liberi di am
mirare il Rinascimento e sentir 
la nausea della controriforma, 
di apprezzare il pensiero del
l ' i l luminismo francese e del
l 'idealismo tedesco e disprez
zare quello dei gesuiti, \ o -
gliamo esser liberi di credere 
che l 'uomo possa con la ra
gione e l 'esperienza compren
dere i fenomeni della na tu ra 
e della s to r ia : e questa è per 
noi la g rande s t rada del pen
siero moderno da Bruno a 
Galilei, d a Cartesio a Kant , 
da Hegel a Marx. Vogliamo 
anche esser lìberi di non es
sere d 'uecordo con le tesi del 
Pontefice in mater ia di este
tica, di astronomia, di psico
logia e, se volete, anche di 
odontotecnica o di istruzione 
degli analfabet i adult i . E vo
gl iamo sopra t tu t to esser libe
ri finalmente dui ricatto e da l 
l ' intimidazione cont inui : il c i 
neasta v uol poter realizzare 
il suo film sen/a nessuno che 
lo minacci negargli il visto 
della censtiru, l 'uomo di tea
tro vuol poter r appresen ta re 
il MIO programma senza nes
suno che lo minacci d i ta
gliargli le sovvenzioni, lo 
scrit tore vuol scrivere quello 
••• che ditta dentro > senza nes
suno che lo minacci di to
gliergli la col laborazione al 
Corriere della Sera o al Gior
nale d'Italia, il professore 
vuol poter scrivere o d i re ciò 
di cui è convinto senza nessu
no che lo minacci di un t ra 
sferimento in capo al mondo. 
Per questo abbiamo t i ra to un 
sospiro di sollievo il 7 giu
gno. 

l 'd ora un consiglio aìì'Os-
seroatore romano e ai suoi 
amici. Con la polizia e i t r i 
bunal i non si è mai combat 
tu ta la bat tagl ia delle idee. 
L'Ossernaiore e i suoi amici 
ne hanno una lontra esperien
za. Alcuni secoli or sono usa
vano il rogo, duran te il Ri
sorgimento il patibolo, nel 
periodo fascista le galere, ora 
invocano l ' intervento del p ro 
curatore della repubbl ica , 
credendo di poter r ipetere 
quello che fecero nel passato. 
Sempre meno efficace il mez
zo di coercizione, che del re
sto non è mai servito a nien
te. L'Ossernatore e i suoi ami 
ci farebbero assai meglio a 
sfor/nr- i di ragionare, a spre
mere. se è possibile, delle idee 
dal loro cervello e a lasciare 
in pace la polizia e i t r ibuna
li. Per i marescialli Quagl iot
ti non c'è posto nel mondo 
della cu l tura . 

CARLO SALINARI 

Una fabbrica 
nella foresta 

"Noi viviamo e moriamo insieme alle nostre macchine,, 
L'eroe del lavoro Ngo Già Kham - Ricreazione e studio 

a Roma 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Attraverso 
mila ha 

lunghe e durissime marce nella boscaglia e nelle paludi l'eroico popolo vietmi-
salvato le sue indust rie dall 'aggressore e le ha r i costruite pezzo prr pezzo 

V I E T NAM LIBERO, agosto. 
Oltre a i r a s /o rmare lenta

mente Vagrìvoìtura del Vìet-
Nain, la resistenza sta dando 
vita ad una classe operaia. In 
un paese così to ta lmente r u 
ra le e con le grandi città 
sotto reaime ili occupazione, 
questi gruppi eh diecine di 
miyliaia di operai che si unit
ilo formando nella foresta, 
rappresentano una parte im
portante di quella che sarà 
la classe dirigente della na
zione. 

Naturalmente, centinaia di 
esperti meccanici apparte
nenti alle officine delle fer
rovie, alle officine meccani-
clie ed ai garages si posero 
all'avanguardia delle forze 
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L ULTIMA OFFENSIVA DEL "SANGIWMARIO IMBECILLE., 

Me carthy all'attacco 
della chiesa protestante 

U?i vescovo convocato dinanzi alla commissione per le attività anti
americane ' Due valorosi avvocati accusati - Indignazione nei Paese 

Quando negli anni i m m e 
d ia tamente precedent i a l l 'u l 
t imo conflit to ed anche d u 
r a n t e i p r imi mesi di esso, 
negli S ta t i Uni t i , un p r e d i 
ca tore cattolico, p a d r e Cou-
ghlin. si r ivolgeva se t t ima
na lmen te ai suoi fedeli p e r 
convincerl i che Hi t l e r e r a il 
p iù santo degli uomini i n 
viat i dalla d iv ina P r o v v i d e n 
za sulla t e r r a e che la G e r -
man ia nazis ta e r a il t ipo di 
o rd inamento sociale che I d 
dio prescr iveva agli uomini , 
i sacerdot i tedeschi che l a n 
guivano nel le carcer i e nei 
campi di concen t ramen to n a 
zisti av r anno p robab i lmen te 
malede t to quel p i e t e che si 
era schierato a fianco di 
Hit ler e che e i a suo complice 
negli infiniti lu t t i e dolori i n -
ferti al popolo tedesco, ai ca t 
tolici tedeschi ed ai popoli d i 
tu t t a l 'Europa. 

S e n t i m e n t i non molto d i 
vers i s t a n n o sv i luppandos i 
oggi t r a i più avvedu t i e r e 
ligiosi e l ement i di t u t t e l e 
Chiese degli S t a t i Uni t i ne i 
confronti di que i cattolici e 
p ro t e s t an t i eu iope i i qua l i si 
sono messi a to l le rare b o n a 
r i a m e n t e o a d d i r i t t u r a ad i n 
coragg ia re e lodare il m o v i 
m e n t o fascista amer i cano 
g u i d a t o dal l ' oi mai ce lebre 
J o e M a c Car thy . E' u n a l eg 
ge, legge n a t u r a l e che de r iva 
dal la forza stessa delle cose 
e che non può esser c a m b i a 
ta così fac i lmente , che il fa 
scismo, cominc iando a d a r e 
la caccia ai comunist i ed ai 
combat ten t i p iù decisi della 
classe opera ia , finisce pe rò 
inev i tab i lmente a repr imere 
ogni l iber tà , anche quel la bor 
ghese, a colpire ogni d e m o 
cra t ico . anche be cr is t iano, 
anche se un p r imo tempo 

QUELLI CHE INTRIGANO 

P" alt .< *r 'i 

Caratai ha definito ra t tc«gìamrnto della Democrazia Cristia 
inazione del governo, trullo di « meschine rivalità personali 
ceri insoddisfatti». Il governo rìteioni è caduto miserameli 
potere dei dirigenti demotrist iani. L'assalto alle poltrone ha 
bassi intrighi tra (Bonella e De (iaspcri. De Gasperi e Piccio 
e Giorgio Tupini. hanno costituito l'elemento principale di 

- la dai forchettoni e terminata ineloriosamrnte con 

na nelle trattative per la lor
da ambizioni frustrate e nul 
le per la smodata bramosia di 
assunto aspetti vergognosi. 1 

ni. Piccioni e Togni. Andreottl 
questa fase della crisi domina
la bancarot ta . 

QUELLI CHE ATTENDONO 

Da ritte mesi il Paese è in attesa di un governo che sia fratto non dell'intrigo pia vergo
gnoso. ma della volontà di r isolvere i gravi problemi della economia nazionale: da tutta 
Italia gisneono le notizie delle fabbriche chiose, e dei* licenziamenti. Da ogni provincia 
giungono le notìzie delle agitazioni unitarie dei lavoratori per l'elevamento del tenore éì 
vita. I lavoratori attendono che si dia «na risposta alle loro domande • « dia al PJ 

ira governo «ho inverni 

ques t i si e r a forse ra l legrato 
del la caccia ai comunist i . 

Oggi negl i Stat i Uniti, ad 
esempio , il fascismo è o rmai 
p a s s a t o a l la fase di a t tacco 
al c lero, ai predicator i , ai s a 
ce rdo t i che si r ich iamano agli 
i n s e g n a m e n t i del vangelo. Lo 
a t t acco de i fascisti di Mac 
C a r t h y è s t a to preannuncia to 
d a u n avven imen to che h a 
scosso p ro fondamen te l 'opi
n ione pubb l i ca s ta tun i tense : 
negli u l t imi mesi del proces
so con t ro i coniugi Rosenberg , 
si e r a n o affiancati ai d i fen
sori d u e valorosi avvocat i . 
F y k e F a r m e r e Daniel M a r 
shal . I l p r imo è u n o dei m a s 
simi esponent i della Chiesa 
episcopale m e n t r e il secondo 
è u n a t t ivo mi l i t an te ca t t o 
lico. I d u e avvocat i si sono 
fatt i sos teni tor i del l ' innocen
za dei Rosenberg accusando 
Mac C a r t h y e il fascismo 
amer i cano di volere del le v i t 
t i m e p e r giustif icare la loro 
insensa ta p ropaganda an t i co 
muni s t a . 

La s t a m p a governa t iva h a 
definito F a r m e r e Marsha l l 
« t h e t w o in te r lopers » (i due 
cont rabbandie r i ) , i n t endendo 
con ciò significare che ì d u e 
uomini religiosi c o n t r a b b a n 
d a v a n o il comuni smo negli 
USA. M a c C a r t h y si è ge t t a to 
a v i d a m e n t e sui due avvocat i 
e, dopo a v e r definito comu
nis ta il p ro t e s t an te F a r m e r 
ha scoper to sul Dassato del 
cattolico Marsha l cose a d d i 
r i t t u r a a t roci e spaventose . 
I m m a g i n a t e : Marsha l l e r a 
ostile al la segregazione r a z 
ziale dei negr i e si e r a p e r 
s ino d ich ia ra to , u n a decina 
di a n n i fa, sos teni tore del l 'ex 
P res iden te Roosevel t! E ' b a 
s t a to ques to pe rchè M a r s h a l 
venisse indica to dal la s l a m p a 
e ufficiale i a l l ' od io di tu t t i 
e perchè egli fosse reg is t ra to 
nel l ibro ne ro di Mac Car thy . 

Un invasato 
Il caso dei due avvocat i , 

dei cui sen t iment i religiosi 
nessuno po teva a s so lu t amen
te dub i t a r e , h a a t t i r a to l ' a t 
tenz ione degl i inquis i tor i s u 
gli ambien t i religiosi a m e r i 
cani . accusat i d i essere t roppo 
tepidi ve r so il comunismo. 
Vi e r a n o infat t i dei sacerdot i 
I qua l i si r i f iu tavano di d i re 
dai pulp i t i che bisognava a m 
mazza re ogni « rosso > e che 
b isognava ge t t a re b o m b e a t o 
miche sul l 'Unione Soviet ica. 
II n u m e r o di luglio del la dif
fusa rivista e Amer ican Mer-
eury » ( appa r t enen te a l la c a 
t e n a Hea r s t ) pubbl icava un 
ar t icolo del vice - p res iden te 
del f amigera to * Comita to pe r 
le a t t iv i t à an t i amer i cane » 
J . B . M a t t h e w s in cui si d i 
ceva t r a l ' a l t ro : <- Lo più r o 
s ta associazione americana su 
cui s i poggia il comunismo 
negli USA oggi è costituita 
dai sacerdoti della chiesa pro
testante *. M a t t h e w s e r a s t a 
to a p p e n a n o m i n a t o v i c e - p r e 
s iden te de l comi ta to di Mac 
C a r t h y e la cosa non potè non 
m e t t e r e in subbug l io tu t ta 
l 'opinione pubb l ica religiosa 
a m e r i c a n a la q u a l e vedeva 
messa a u t o m a t i c a m e n t e in 
pericolo n o n solo la l iber tà di 
re l igione, m a a d d i r i t t u r a la 
Incolumità fisica del clero 

U n ' o n d a t a di indignazione 
si è so l leva ta da ogni p a r t e 
de l p a e s e : pe r sona l i t à e m i 
nent i , tra cui t u t t i i d i r igent i 
de l la «Associaz ione Naz iona
le de i c r i s t i an i e degli ebre i ». 
si r ivo lsero a d Eisenhower 
esigendo la r i t r a t t az ione d e l 
le f ras i d i M a t t h e w s e h * 

le possibili tà delle v a n e ch ie 
se di bat ters i per la pace, pe r 
la concordia nazionale, pe r la 
uguagl ianza razziale, pe r il 
r i spet to della d igni tà del la 
persona u m a n a . M a t t h e w s ha 
dovuto rassegnare le d imis 
sioni. Ma Mac Car thy non ha 
desìsti to dall 'offensiva. 

Peggio di Hitler 
Prop r io in quest i giorni è 

s ta to convocato dinanzi a l la 
commiss ione pe r le a t t iv i tà 
« an t i amer i cane » il vescovo 
p ro t e s t an t e Bromley O x n a m 
accusa to di « u l t r a l i b e r a l i 
smo ». Il vescovo si compor tò 
coraggiosamente d inanzi agli 
inquis i tor i negando loro il d i 
r i t to di inves t igare sui s en 
t iment i e sulle azioni dei s a 
cerdot i . « Io non sono comu
nista e min conosco i cornu
ti i sii — ha det to il vescovo — 
«ia vai siete peggio di quello 
che dite essere i comunisti ». 

<- Quando io penso a Mac 
Carthy — aveva d ich ia ra to 
lo stesso giorno al g iornale 
.' .Sun i il fratello del P r e s i 
den te , A r t h u r E i senhower — 
io penso a Hitler ed è una 
vergogna che nn s imile «omo 
sia membro del Senato ame
ricano. Egli è come i naz is t i 
e ciò che rende ancor pili evi
dente il fallimento della sua 
azione è che finora non è riu
scito a scoprire nemmeno u n 
comunista ~. 

I n German ia dal 1933 al 
1945 sono s tat i impr ig ionat i 
o l t re 12.000 sacerdot i , frati e 
monache sot to l 'accusa di 
" comunismo »: molti di essi 
sono s ta t i assass inat i . In 
Amer ica , Mac C a r t h y s ta i m 
boccando la s tessa s t r ada e 
s ta d a n d o la caccia al le d e 
c ine d ' migl iaia di sacerdot i 
e mi l i t an t i religiosi che h a n 
n o promosso o ader i to a va r i e 
iniziat ive democra t i che come 
l 'azione pe r la l iber tà del v o 
to. pe r la par i t à di d i r i t t i dei 
negr i , pe r le l iber tà s indacal i ; 
sop ra t tu t to , egli s ta dando la 
caccia a chi , da i pulpi t i , p r e 
dica la pace . P ropr io cosi 
a v e v a comincia to Hi t ler . 

ANGELO FRANZA 

del la Resistenza dopo il di
cembre 1946: li si può trova
re in qualunque unità della 
Armata del popolo. E si rac
contano storie leggendarie di 
come essi hanno smontato le 
pesanti macelline, portandole 
pe'.zo per pezzo nell'interno 
del paese: e persino avvenu 
to che una intera fabbrica di 
Saigon sia stata smontata e 
trasportata in altro luogo. 

Alla M. K. 
Questi uomini anziani han

no istruito nuovi lavoratori 
provenienti dalla campagna. 
Uno dei giorni più indimen
ticabili del mio viaggio nel 
Viet-Nam, l'ho trascorso nel
la fabbrica M.K., dove si 
fabbricano armi leggere e 
granate a mano, in una loca
lità situata sulle colline in 
direzione «ord-oues t . 

•Aueuanio attraversato un 
piccolo torrente dopo mezza
notte su di un battello di 
b a m b ù vernic ia t i . I contorni 
degli a lber i si stagliavano 
chiaramente, nel cielo dalla 
parte di dove stava sorgendo 
la luna. Non vi era in realtà 
dall'altra parte una vera ri-

siva francese costrinse ad ef
fettuare un completo trasfe
rimento; dure battaglie furo
no combattute contro i pa
racadutisti che c i rcondavano 
la fabbrica: « Noi viviamo e 
»ion'a»(o insieme alle nostre 
macchine >, dissero i lavora
tori. Nel maggio 1049 infu
riarono nuove bat tagl ie e 20 
operai furono uccisi. 

In quegli anni ogni cosa 
doveva essere fatta ed impa
rata con difficoltà. Vecchie 
bombe giapponesi furono 
smontate per ricavarne, le 
materie chimiche; la melani
te veniva rubata ai fiancesi, 
i nitrati contrabbandati da 
Hanoi. Inoltre si dovettero 
istruire i disegnatori. 

Era una situazione molto 
s imi le a quella dei primi 
tempi dell'attività del famo
so eroe vietnamese de l la
voro Ngo Già Kham, tutto
ra vivente, un uomo i cui 
occhi semichiusi, la cui boc
ca contratta, la cui pelle bru
ciata sono la conseguenza di 
tre esplosioni alle quali è so
pravvissuto, avvenute per 
determinare i primi effetti 
della polvere nera. Abbiamo 

• M U S I C A 

Il Natale 
del Redentore 

Se è vero, com'è già stato acu
tamente osservato, che i concerti 
alla Basilica di Massenzio sono 
quest'anno In gran parte una 
specie di ripetizione estiva dei 
concerti invernali, è anche vero 
che l'esecuzione, mercoledì, de 
Il Xataie del Redentore di Don 
Lorenzo Peroni e stato di ciò una 
conferma, in quanto una più 
opportuna audizione di e*:o do
vrebbe avvenire, a regola, dui an
te ti mese di dicembre. Ma con
siderando l'attuale calura di 
Ferragosto e conelderando Che \\ 
coro dell'Accademia di S. Cecilia 
ci è sembrato particolarmente. 
preparato In tal senso, la cosa 
può anche avere una sua giusti
ficazione. ieri sera, l'oratorio 
suddetto, scritto etnquantaquat-
tro anni fa per celebrare le feste 
centenarie di Alessandro Volta, e 
stato diretto dallo stesso autore 
he ha trovato buoni collabora

tori net solisti. Bruna Rizzoli. 
Luisa rubacchi. Amedeo Berdlni 
e Armando Dado 71 pubblico, 
certamente non numeroso e. di
remo cosi, familiare ha applau
dito alla fine delle due parti. 
Molti lampi al magnesio 

Vice 

Oltre alle armi catturate a] francesi 1 combattenti del Vlct 
Kant sono dotati di modernissime armi costruite nclte officine 

della foresta 

va ma una specie di balza. 
Dovemmo salire ed il baga
glio fu fatto viaggiare verso 
l'alto, passandolo di mano in 
mano. 

In cima era ad attenderci, 
sotto la luce delle lampade, 
un uomo sui 40 anni' Nguyen 
Quany Loe, il direttore della 
fabbrica. Soltanto dopo un'o
ra di cammino giungemmo 
ala prima baracca, che è lo 
ufficio dove si riceve il p u b 
blico. L ' indomani mattina 
questo ex-lavoratore delle 
ferrovie, il Quale non aveva 
avuto prima di allora a lcuna 
esper ienza del la produzione 
delle munizioni, ci parlò del
lo stabilimento che egli di 
rigeva dal 1946. 

Anche prima della rottura 
finale, avvenuta nel dicem
bre di quell'anno, i lavoratori 
delle ferrovie avevano pro
gettato di portare sulle colli
ne quanto più avrebbero po
tuto. Nella notte decisiva, es
si lavorarono sin quasi a l l ' a l 
ba caricando le macchine sul 
Vultimo treno; altri combatte 
vano contro i francesi nelle 
officine. 

Quasi ad ogni chilometro 
vi era un combattimento 
Nelle ronp montane, dove le 
rotaie della ferrovia erano 
state distrutte dai bombar
damenti aerei, si dovettero 
trasportare le macchine sulle 
schiene nude e sui carretti, 
scaricarle e caricarle p iù t;ol-
te ed infine trasportarle nel
la foresta. 

Alla fine del 1947 l'offen-

eaefodevano automaticamentA»^*-

I/attrice tortati» Gnutella 
parte nel Ala* «Granaci» ti 

Cari» 

De Hoc, ckc faUraretar* • • » 
p«vert avant i» , reaJii 

n i PwUihri 

incontrato ques t 'uomo alla 
conferenza della pace di Pe
chino e più tardi a V ienna 
al Congresso dei Popoli. 

In quei giorni i lavoratori 
si nutrivano di minestra e di 
un poco di g r a n o : essi d o u c -
vano allo stesso tempo co
struire una fabbrica e r a c c o 
g l i e rne £ frutti. Vecchie sbar~ 
re furono trasformate in can
ne di cannone. Pezzi di ma
teriale francese, ueccfiie im
barcazioni e carri armati fu
rono trascinati nella giungla 
e vennero allestiti torni, pu
legge e. caldaie. Già nel 1949 
la fabbrica costruiva il p i ù 
m o d e r n o tipo di « barooka ». 

Il direttore è liti bell'uomo, 
dalla fronte spaziosa, s o r r i 
den t e e dallo sguardo deciso. 
Oggi 600 lavoratori vivono in 
una serie di baracche costrui
te sulle colline. Una metà di 
essi sono donne e tutti fanno 
parte della Confederazione 
generale del lavoro. 

Urtar» t strtf» 
Di queste 600 persone, cir

ca un 50 per cento è sposato 
ma sono pochi coloro che 
hanno le famiglie con loro; 
riescono solo a tornare a ca
sa circa una volta l'anno. La 
rimunerazione media è rap
presentata da 33 kg, di riso al 
mese; in più ogni anno ven
gono distribuiti IO metri di 
tessuti e due chilogrammi d i 
sale. L'orario di lavoro è di 
sei giorni alla settimana con 
otto are lavorative, con in 
più un'ora per gli studi po
litici. e ciò senza prendere 
in considerazione le ricrea
zioni e le iniziative culturali 
ed organizzative. Cosi i la
voratori della MK hanno vis
suto per cinque o sei anni. 

Abbiamo parlato breve
mente con un giovane di 29 
anni, dallo sguardo pensoso, 
figlio di Un contadino e fug 
gito nel 1951 dai villaggi di
strutti d i Namdinh per di-
renjare un tornitore specia
lizzato. Egli è adesso a capo 
della * commissione dei set
te » della fabbrica, la quale 
assiste il direttore, si occupa 
delle condizioni di lavoro ed 
è responsabile della lotta 
contro l'analfabetismo. Que
sta commissione si occupa 
anche dei programmi educa
tivi e culturali. 

E" con lui un giovane Siedi
ne, il famoso fabbro ferraio 
Cao Viet Bao, il qua l e è stato 
decorato nel maggio 1952 al 
Congresso per l'emulazione 
patriottica per le sue i n n o -
vazionì nel campo della / a b -
bricazione della lamiera. 

Il miglioramento fu a b b a -
stanza semplice: egli e l im i 
no ti t e m p o super f luo , c reò 
un nuovo tipo di fusione per 
il metallo e studiò una nuova 
tecnica di lavoro. 

« Afentre ba t to i l meta l lo , 
ho l'impressione dì colpire col 
ma r t e l l o «ulta testa de i colo
nia l i s t i francesi e degli ame
ricani intervenziontsti », Que
ste tono le parole di Cao, r i 
petute in tutto i l Vi*t Nam,\ 
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CINEMA 

Ritratto 
di un assassino 

Al centro della drammatica 
vicenda narrata da questo nlm> 
c'è Cristina, una donna dall'ani
mo singolarmente torbido e cor
rotto. Costei, una sei», viene 
colpita di striscio da un colpo 
di pistola e scopre che il suo 
feritore è un acrobata, un uomo 
che rischia ogni sera la vita, 
roteando in motocicletta sulle 
pareti di un « pozzo delia mor
te s. It acrobata, col nervi lette
ralmente rovinati dalla sua vita 
rischiosa, aveva voluto uccidere 
la propria donna, la quale lo 
aveva spinto ad affrontare quel
la vita. 

Criatina è un'impresaria che 
procura ai più noti circhi sensa
zionali e quasi sempre mortali 
numeri di attrazione. Per far 
questo, usa corrompere gli acro
bati o altri esseri disperati, col 
suo fascino malsano. Quando de
cide di far eseguire anche a 
Fablus. il suo feritore, un nume
ro rischiosissimo. la sua stanza 
iva già una parete tapDezzata 
dalle fotografie delle sue vittime. 
Fablus dopo qualche reticenza 
cade nella trappola della cinica 
ammaliatrice e accetta di fare 
ti suo numero: un doppio salto 
mortale su di un automobile. 

La sera in cui deve esibirsi» 
Fablus viene a sapere che Marta. 
la moglie, dovendo campare, ha 
tentato di eseguire lei jl suo 
vecchio numero ed è rimasta uc
cisa. Fablus allora, freddamente, 
decide di sopprimere Cristina, 
Compiuto U delitto, entra nella 
arena del circo, eseguisce il suo 
numero, raccoglie gli applausi 
del pubblico e va a costituirsi. 

Questo film avrebbe potuto ri
vestire un singolare interesse 
come denuncia di una mostruosa 
condi/.lone umana; e. a tratti» 
anche ci riesce, grazie soprat
tutto al grande Erlch von Stro-
helm, che qui vediamo nelle vesti 
di un acrobata minorato da una 
lesione alla spina dorsale. Però, 
ti film Insisto troppo sul lati 
morbosi e grossolanamente dram
matici della vicenda. La regia è 
di Bernard Roland. I bravi inter
preti sono: la scomparsa Maria 
Montez. Pierre Brasseur. Arietty 
e 11 già citato von Stroheim. 

11 figlio del Texas 
Un giovane, rimasto vedovo e 

padre di due bambint, torna, as
sieme al suo secchio genitore, da 
Kansas City al suo Texas, i l 
film, dopo questo inizio, non fa 
altro che descrivere la vita e il 
lavoro della famigliola e la sua 
lotta per rifarsi un'esistenza se
rena. Il giovane, se non lo avesse 
promesso alla moglie. In punto 
di morte, non sarebbe tornato 
dalla citta, dove contava di dive
nire e qualcuno ». alla terra dei 
suol avi. Chi invece è felice di 
questo ritorno a un'esistenza più 
elementare e pura è il vecchio. 
simpaticissima figura di pioniere» 
rimasto tale nello spirito anche 
nell'era atomica E questa ci pare 
in fondo la figura fondamentale 
— e l'unica veramente ben riu

scita — del film. Nei suoi di-
<xorst e nelle sue azioni va cer
cato li significato dell'opera. 
Minore importanza rivestono In
vece l personaggi del giovane 
vedovo e di una ragazza con cui 
egli finisce per ricostruirsi u n 
focolare. 

il nonno ò Walter Brennan. 
che per anni abbiamo visto in 
Innumerevoli « western ». in ruo
li di caratterista A parer nostro. 
è questa una delie sue migliori 
interpretazioni AI suo fianco 
l'imbambolato Pale Robertson 
risulta alquanto sbiadito, mentre 
Joanne Dru si fa notare soprat
tutto per la sua fresca bellezza 
Il film ó diretto con misura e 
sicurezza da Deiraer Daves, l'au
tore de L'amante indiana. La 
scer.egiriatura è di Dudley XI-
chols abilissimo nel rendere at
traente u n racconto cosi privo 
di colpi di scena. 

* Vice 

l i spAitoie ìtiHnHi 
rinuncia «ìrAcotKtgua 

BUENOS AIRES. 13. — D 
giornale Los Andes dì Uendoza 
r i f e r i r e oggi che la spedizione 
italiana degli alpinisti Augusto 
Pala e Ettore Giraudo, che si 
proponeva . d i scalare TAcon-
cagua, la più alta c ima della 
catena delle Ande, ha deciso dì 
rinunciare a - quell ' impresa e 
di scalare il Monte Merceda-
rio di 6.800 metr i . 

L'impresa sarà invece ten
tata da una grossa spedizione 
patrocinata da l governo argen
tino. 

I due .scalatori i taliani de l 
Club Alpino di Tonno hanno 
dichiarato che anche la, scalata 
del Mercedario, pur essendo 
più basso delTAconcagua, sarà 
una impresa diincile mai por
tata a termine di questa sta
gione • aloè d*iaiven«. 


